
 
SME - DigIX 2026: ecosistemi digitali più maturi per PMI più 

competitive


Il nuovo report di Webidoo Insight Lab fotografa un'Europa più matura a livello 
digitale: lo SME - DigIX medio sale a 44,57 punti. L'Italia raggiunge 42,11 

punti e si conferma tra gli Emerging Performers.


Milano, 29 luglio 2026 – Le piccole e medie imprese europee stanno entrando in una 
nuova fase della trasformazione digitale. Se negli ultimi anni la sfida era adottare strumenti e 
tecnologie, oggi la capacità di crescere dipende sempre più dalla qualità dell'ecosistema 
digitale costruito dall'impresa: infrastrutture, innovazione, competenze e intelligenza 
artificiale non rappresentano più elementi separati, ma fattori che devono lavorare insieme 
per generare produttività e sviluppo.


È quanto emerge dallo SME - DigIX 2026, il report di Webidoo Insight Lab, giunto alla 
quarta edizione, che misura il livello di competitività digitale delle PMI nei 27 Paesi 
dell'Unione Europea e offre una chiave di lettura concreta su come le imprese possano 
affrontare la nuova fase della trasformazione digitale.


L'edizione 2026 evidenzia un rafforzamento complessivo dell'ecosistema europeo. Lo SME - 
DigIX medio raggiunge 44,57 punti, rispetto ai 42,88 dell'edizione precedente. Cresce 
anche la convergenza tra gli Stati membri, con un numero sempre maggiore di Paesi che 
riduce il divario rispetto ai leader storici. Per le PMI significa operare in un contesto europeo 
sempre più favorevole all'innovazione, dove la capacità di competere dipende sempre meno 
dalla geografia e sempre più dalla qualità delle scelte strategiche e degli investimenti digitali.


Danimarca, Malta e Belgio guidano la classifica, mentre Grecia, Estonia e Repubblica Ceca 
registrano le accelerazioni più significative. L'Italia raggiunge 42,11 punti, in crescita rispetto 
ai 38,91 dell'edizione precedente, confermandosi nel gruppo degli Emerging Performers e 
mostrando una dinamica particolarmente positiva nelle aree che avranno un impatto 
crescente sulla competitività delle imprese nei prossimi anni.


I leader europei mostrano cosa rende davvero competitive le PMI


Lo SME - DigIX conferma che i Paesi più avanzati non eccellono grazie a un singolo fattore. 
La loro forza nasce dall'equilibrio tra infrastrutture tecnologiche, innovazione, competenze 
digitali, presenza online e commercio elettronico. È questa combinazione a creare un 
ambiente nel quale le PMI riescono a innovare con maggiore continuità, ad assorbire più 
rapidamente le nuove tecnologie e a trasformare gli investimenti digitali in risultati di 
business.


La Danimarca si conferma al primo posto con 69,90 punti, davanti a Malta (61,93) e Belgio 
(61,33). Completano il gruppo dei best performer Finlandia, Svezia e Paesi Bassi, economie 
accomunate da ecosistemi digitali maturi e da una crescita equilibrata di tutte le componenti 
analizzate.


Accanto ai leader storici emergono dinamiche di forte convergenza. Grecia (+5,86 punti), 
Estonia (+4,67 punti) e Repubblica Ceca (+4,37 punti) registrano gli incrementi più elevati 



dello SME - DigIX, dimostrando come sia possibile accelerare la competitività costruendo 
progressivamente condizioni favorevoli all'innovazione e allo sviluppo delle PMI.


Innovazione e infrastrutture diventano le basi della crescita


Tra le cinque dimensioni analizzate, Research & Innovation (+8,79 punti) e Technological 
Infrastructure (+5,11 punti) registrano gli incrementi più significativi.


Il dato racconta un cambiamento importante. Se in passato era sufficiente digitalizzare 
alcuni processi o rafforzare la presenza online, oggi la crescita delle PMI passa soprattutto 
dalla capacità di innovare, investire in infrastrutture e creare le condizioni per integrare 
tecnologie sempre più evolute all'interno dell'organizzazione.


Nella componente Research & Innovation emergono le accelerazioni più rilevanti registrate 
da Estonia (+32,37 punti), Repubblica Ceca (+25,06 punti), Lituania (+18,94 punti) e 
Italia (+18,59 punti). Una dinamica che dimostra come investire nell'innovazione significhi 
creare le basi per una crescita più sostenibile e per una maggiore capacità competitiva delle 
imprese nel medio periodo.


Le componenti Digital Presence e Digital Skills mostrano invece variazioni più contenute, 
segnale di una maturità ormai consolidata. Per molte PMI europee queste non 
rappresentano più un elemento distintivo, ma un prerequisito sul quale costruire il 
successivo percorso di sviluppo.


L'Italia accelera e rafforza le basi per la competitività delle PMI


Nel confronto europeo l'Italia raggiunge 42,11 punti, rispetto ai 38,91 del 2025, rimanendo al 
di sotto della media UE (44,57 punti) ma consolidando la propria posizione tra gli Emerging 
Performers.


I risultati più significativi arrivano dalla Technological Infrastructure, dove il Paese 
raggiunge il 6° posto europeo, e dalla componente Research & Innovation, che registra 
una crescita di 18,59 punti, tra le più elevate dell'Unione Europea.


Per le PMI italiane il messaggio è positivo. Le condizioni per accelerare la trasformazione 
digitale stanno migliorando e gli investimenti in innovazione iniziano a produrre effetti 
misurabili. Restano margini di miglioramento nelle competenze digitali e nel commercio 
elettronico, ma il rafforzamento delle componenti più strutturali rappresenta una base 
sempre più solida sulla quale costruire la competitività dei prossimi anni.


Anche sul fronte dell'intelligenza artificiale emergono segnali incoraggianti. Nel 2025 il 
15,7% delle PMI italiane utilizza tecnologie di AI, rispetto a una media europea del 18,9%, 
registrando una crescita del 102,84% rispetto all'anno precedente. Si tratta dell'incremento 
più elevato tra le principali economie europee, superiore a Spagna (+85,73%), Francia 
(+83,89%) e Germania (+32,75%).


Per molte imprese italiane l'intelligenza artificiale non rappresenta il punto di partenza della 
trasformazione digitale, ma il naturale passo successivo. Le aziende che hanno investito 
negli ultimi anni in infrastrutture, dati, processi e innovazione sono oggi quelle che possono 
integrare l'AI con maggiore efficacia e trasformarla in produttività, efficienza e nuovi modelli 
di crescita.


Il futuro della competitività passa da ecosistemi digitali sempre più maturi




Lo SME - DigIX 2026 evidenzia come la competitività delle PMI europee dipenderà sempre 
meno dall'adozione di singole tecnologie e sempre più dalla capacità di costruire ecosistemi 
digitali integrati. L'intelligenza artificiale rappresenta il nuovo acceleratore della 
trasformazione, ma può esprimere il proprio potenziale solo all'interno di organizzazioni che 
hanno già sviluppato competenze, infrastrutture e processi adeguati.


Per le PMI europee il messaggio è chiaro: non serve rincorrere ogni innovazione. Il 
vantaggio competitivo nasce dalla capacità di mettere in relazione tecnologie, persone e 
organizzazione, trasformando il digitale in un motore stabile di crescita.


“Lo SME - DigIX 2026 conferma che la trasformazione digitale delle PMI europee sta 
entrando in una nuova fase”, afferma Giovanni Farese, CEO di Webidoo. “Oggi non basta 
più adottare strumenti digitali. Le imprese che cresceranno saranno quelle capaci di 
integrare tecnologie, competenze e innovazione in una strategia coerente. L'intelligenza 
artificiale rappresenta un'opportunità straordinaria, ma genera valore solo quando poggia su 
fondamenta solide. La competitività delle PMI non sarà determinata da chi adotterà più 
tecnologia, ma da chi saprà trasformarla in produttività, crescita e capacità di innovare.”


Il report completo è scaricabile gratuitamente sul sito di Webidoo https://webidoo.com/
insight-lab/sme-digital-growth-index-2026/ 


https://webidoo.com/insight-lab/sme-digital-growth-index-2026/
https://webidoo.com/insight-lab/sme-digital-growth-index-2026/


Informazioni su Webidoo 
Webidoo è una tech company che sviluppa piattaforme e soluzioni basate sull’intelligenza artificiale 
per supportare la crescita e la trasformazione delle imprese. Attraverso i verticali proprietari Jooice, 
Groow e Welpy,  l'approccio Human+ che integra tecnologia e competenze umane, e l'integrazione di 
prodotti e servizi nel proprio AI Operating System, Webidoo consente alle aziende di adottare l’AI in 
modo concreto e scalabile nei processi di marketing, vendite e operations. La società opera a livello 
globale con sedi in Stati Uniti, Europa e Medio Oriente. Tra gli investitori figurano il fondo Imprese per 
la Crescita 3 (IXC3), gestito da Azimut Libera Impresa SGR, 8a+ Investimenti e TIM Ventures.
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